
 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello 
per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 

quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».   
    

La strada della bellezza 
 
Viviamo mondi orribili. E vite vuote e arroventate, rabbiose e scoraggiate. 
Viviamo in un occidente che sta perdendo il senso della misura, che perde la memoria del suo 
divenire, che si lascia invadere da qualunque moda, che vive un'idea di bellezza che decidono 
altri imponendo una griffe, uno stile, un trend. 
E tutti a correre, a elemosinare attenzione, un complimento, un giudizio che certifichi la 
nostra esistenza nello spazio ingombro di un pianeta che esplode uno di settemiliardierotti. 
Disposti a farci tagliare a pezzi pur di piacere, a imporci sforzi sovrumani, diete draconiane 
per avere un like sui nostri profili social. 
Abbiamo confuso il lusso con la bellezza. Il plauso con la grazia. L'eccesso con l'armonia. 
Aneliamo a ciò che è bello e grande e buono. Ci accontentiamo di ciò che piace, che pensano 
tutti, che serve a me. Dono di Dio, allora, è il fatto che nel cuore dell'estate questa domenica 
coincida con la festa della Trasfigurazione. 
Ironia della sorte: un sei agosto esplose la bomba atomica su Hiroshima, un sei agosto il 
Signore chiamò a sé l'animo inquieto di Paolo VI, papa, fragile e possente cercatore di Dio. 
Colline Salgono sul monte, su un alto monte. In realtà è una collina ma l'amore rende tutto 
immenso. E lì, annota Matteo, Gesù viene trasfigurato. Svela la sua profonda natura, la sua 
vera identità. Non si toglie il vestito dozzinale sotto cui si nasconde Superman, no. 

 



È lo sguardo dei discepoli che cambia. Perché la bellezza, come l'innamoramento, come la 
fede, sta nel nostro modo di vedere. 
Quando sono innamorato trovo il mio amato il più bello fra tutti. 
Quando amo una disciplina sportiva sono disposto a sudare e a faticare per praticarla. 
Quando riesco a orientare la mia mente verso le mie emozioni, colgo la bellezza abbagliante 
di un paesaggio. 
Molte cose concorrono nella bellezza. Una fra queste, certamente, è lo sguardo interiore 
capace di cogliere la verità, l'armonia, la pienezza in un oggetto, in un paesaggio, in una 
persona. Possiamo stare con Gesù tutta la vita, e frequentarlo, e credere, e seguirlo. 
Ma fino a quando il nostro sguardo interiore non si arrende alla sua bellezza, non ne saremo 
mai definitivamente segnati. 
Accade come sul Sinai, quando Dio si manifesta a Mosè in tutta la sua gloria: le nubi, i fulmini, 
la voce, l'ombra, la paura. Paura che deriva dall'intensità della bellezza, dall'insopportabilità 
della visione interiore. 
Mosè e Elia conversano con Gesù: la Legge e i Profeti si inchinano al rivelatore del Padre. 
Pietro viene travolto: la bellezza gli ha colmato il cuore. 
Bellezza Abbiamo urgente, assoluto bisogno di recuperare il senso del bello nella nostra vita. 
La bellezza risulta essere una straordinaria forza che ci attira verso Dio, che in sé è armonia, 
pienezza, verità. 
Quante volte mi viene da dire, a chi mi chiede ragione della fede: è bello credere. 
È bello e svela in me e negli altri l'intima e nascosta bellezza che lega le persone, gli 
avvenimenti, le emozioni. Quanti uomini e donne, nella storia, si sono avvicinati alla fede 
perché attratti dalla bellezza del Cristo, dalla sua ineguagliata umanità, dalla sua profonda 
tenerezza, dalla sua stupefacente maturità. 
Sì: è bello essere qui, Signore, è bello essere tuoi discepoli. Così gli apostoli, scesi dal Tabor, 
dovranno salire su un'altra collina, il Golgota. Lì la loro fede sarà macinata, seminata, resa 
pura. Dopo, avere sperimentato la bellezza. Solo l'esperienza della gloria di Dio ci permette di 
affrontare il dolore. 
Senza coinvolgimento emotivo, senza reale bellezza, senza entusiasmo, è difficile essere 
credenti, è difficile restare cristiani. Il nostro mondo ha bisogno di bellezza, di armonia. 
Nel caos dell'eccesso (che di bello ha l'apparenza, ma che spesso nasconde il nulla) il nostro 
mondo può imparare dal cristianesimo la bellezza della fede, della preghiera, del silenzio, del 
gesto d'amore verso il fratello. 
La strada della bellezza È noioso credere. È giusto - certo - ma immensamente noioso. Il 
Vangelo di oggi ci dice, al contrario, che credere può essere splendido. 
Varrebbe la pena di ricuperare il senso dello stupore e della bellezza, l'ascolto dell'interiorità 
che ci porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Cristo. 
E dare tempo al "dentro", all'anima, all'ascolto, al silenzio, al fruscio del vento, al calore del 
sole sulla pelle, all'odore del muschio o dell'erba, ai rumori del bosco e del mare. Alla discreta 
e grandiosa presenza di Dio nella natura, quella in cui possiamo trovare, come un'impronta, il 
suo silenzioso sorriso 
E la preghiera. Intensa. Vera. Umile. Prostrata. Stupita. Aperta al mistero. 
Facciamo delle nostre messe dei luoghi di bellezza: il silenzio, il canto, la fede, il luogo in cui 
preghiamo, può riportare un briciolo di bellezza nella nostra quotidianità. 
E accorgerci che credere è la cosa più bella che possiamo sperimentare nella nostra vita. 



Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 06 Agosto: Trasfigurazione di Gesù 

 Lunedì 7 S. Messa è in cimitero e il 14 in Chiesa (vigilia Assunta) 
 Ogni Giovedì Messa e Adorazione in chiesa a Casale fino alle 21.30 
 Domenica 13 Agosto: XIX Tempo Ordinario 

 Martedì 15 Agosto: S. Maria Assunta Nostra patrona SS Messe ad 
orario festivo 

 Domenica 20 Agosto: XX Tempo Ordinario 
 

Ricordiamo: 
 Ricordiamo: 21 Ottobre ore 17.00 a Conscio Istituzione della 

Collaborazione Pastorale Casale-Preganziol, col Vescovo Michele!  
 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 

Zucchero e Marmellata! Grazie anche per il resto di cibo che 
condividete con le famiglie bisognose! 

 È pronto il calendario dell’Itinerario di Preparazione al Matrimonio 
Cristiano di questo autunno. Iscrizioni dal 27 agosto al 14 settembre! 

 Ricordiamo la firma per l’8permille della Chiesa Cattolica!  
 Battesimi comunitari: 3 Settembre, 01 Ottobre a Casale e 10 

Settembre e 8 Ottobre a Bonisiolo (ogni informazione in canonica) 
 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 

ogni informazione in canonica. Grazie! 
 

 

ESPERIENZE FORMATIVE PER L’ESTATE, da accompagnare con la nostra 
preghiera:  

 Guide dall’11 al 19 Agosto 

 Esploratori dal 4 al 16 Agosto 

 ACG dal 19 al 24 Agosto 
 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 06 
Agosto 

Trasfigurazione di 
Gesù 

8.00  
10.00 In parrocchia a Bonisiolo: *Bettiol Noemi e Biasin 

Armando 
11.15 * De Pieri Carla 

18.30  * Italia, Bruno, Concetta, Pietro * Poletto Gina 

Lunedi 07 Agosto 18.30 In Cimitero: *Cattarin Maria e Stefani Aurelio 
*Zanardo Bruna e genitori *Carlo e viventi f. D’Altilia 

Martedì 08 Agosto 18.30 in Santuario a Bonisiolo: Vian Giovanni, Ceolin 
Luigia e Fam Campigotto 

Mercoledì 09 Agosto 9.00 * Berto Amedeo e Vecchiato Agnese * Carlo e Viventi 
fam. D’Altilia 

Giovedì 10 Agosto 18.30 *Margherita e Giorgio *Zanata Luigi, Anna, Renato e 
Linda 

Venerdì 11 Agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 

Sabato 12 Agosto 18,30 *Palù Anna e Fernanda * Catullo Sergio e Zanardo 
Solidea 

Domenica 13 
Agosto 

XIX del Tempo 
Ordinario 

8.00 * Battistella Romeo, Cecilia, Longino e Desiderio 
10.00 In chiesa a Bonisiolo: *Luigino e def. Chinellato e 

Tubiana * Bello Pasquale e Adolfino 
11.15 * Battaglion Ugo e De Marchi Amabile 
18.30  

Lunedì 14 Agosto 18.30 in Chiesa: *Carlo e Viventi Fam D’Altilia 

Martedì 15 Agosto 
S. Maria Assunta 
nostra Patrona 

8.00 
10.00 
11.15 
18.30 

* Zancanaro Elena, Callegaro Attilio e Bruno 
In chiesa a Bonisiolo: 
* Barbon Andrea e Beatrice 

Mercoledì 16 Agosto 9.00 * Barbazza Ornella * Carlo e viventi fam. D’Altilia 

Giovedì 17 Agosto 18.30  

Venerdì 18 Agosto 18.30 In santuario a Bonisiolo: 

Sabato 19 Agosto 18,30 *Palù Anna e Fernanda * Graziotto Elio 

Domenica 20 
Agosto  

XX Tempo 
Ordinario 

8.00  
10.00 In chiesa a Bonisiolo:  
11.15  
18.30  

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                  
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


